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Il governo si rifiuta di consegnare ia documentazione 

Concimi: il CIP 
non giustifica 
i gravi rincari 

Il Comitato interministeriale non ha ottemperato a una ordinanza del Tribu­
nale amministrativo del Lazio - Bloccata l'inchiesta ? • Una chiara denuncia 
dell'Alleanza • Nuove pressioni per far salire ancora i prezzi dei fertilizzanti 

11 Co:mt.it<> i.iU'nni.ii-.li-:..!-
'.e pretti I C I P I si r r ì l iuuio 
<ti consegnar.; al Tribunale 
amministrativo del Lazio — 
che Kllcl'uveva chlenU con 
una ordinanza emessa al pri­
mi di febbraio — la docu­
mentazione relativa all'au­
mento del prezzi del fertiliz­
zanti decisi dallo stcs-io CIP 
Il 4 ottobre dello .scorso anno. 

L'incredibile notizia è stata 
diffusa lori dall'agenzia della 
Alleanza nazionale del conta­
dini (Aftrltatla), la quale ha 
osservato, ira l'altro, che t 
termini per la presentazione 
al tribunale amministrativo 
del Lazio scadevano ti 14 apri­
le e che «il CIP si è rifiutato 
di adempiere a un suo preci­
so dovere». 

Contemporaneamente a que­
sta Krave lntormazlone la 
agenzia ha riferito che, nel 
frattempo, le aziende chimi­
che hanno chiesto ur> ulteriore 
rincaro del concimi «che si 
aggira sul 30 per cento per 
un valore complessivo di 150 
miliardi». 

Il rifiuto del CIP non ha 
ovviamente alcuna giustifica­
zione e vi e solo da sperare, 

« questo punto, che per dimo­
strare di aver «gito corretta­
mente nel decidere gli aumen­
ti del 4 ottobre lo stesso Co­
mitato Interministeriale prez­
zi riveda rapidamente la pro­
pria i»sizione e consegni 1 do­
cumenti richiestigli anche .se 
con qualche giorno di ritardo. 

Se così non fosse saremmo 
tutti autorizzati a ritenere che 
il CIP (e cioè 11 governo, di 
cui lo stesso CIP e uno degli 
organismi e non certo secon­
dari, dovendo esso decidere 
In merito a una serie di prezzi 
e di tariffe pubbliche) si è 
comportato come uno stru­
mento non al servizio dell'a­
gricoltura e del Paese ma 

Rese note 
le materie 

d'esame per 
le « maturità » 

I direttori generali del .M.-
nlstcro della pubblica Istru­
zione incaricati di scegliere 
le materie di esame por le 
prove orali e scritte per le 
«maturi tà», hanno Indicato 
Ieri sera la «rosa» degli ar­
gomenti sui quali verteranno 
gli esami di Stato 

Per gli scritti 1 candidati 
dovranno svolgere, oltre al 
tema di italiano, una secon­
da prova indicuta dal Min­
uterò secondo il tipo di scuo­
la, Per gii orali — 1 cosid­
detti colloqui — tra le quat­
tro materie Indicate da! Mi­
nistero. 1 300 mila candidati 
dovranno presentare due ar­
gomenti, uno prescelto dalla 
commissione esaminatrice, 11 
secondo dallo stesso candi­
dato. 

Ecco le materie indicate pei 
lo scritto e l'orale. 
— MATURITÀ' CLASSICA: 
materia oggetto della secon­
da prova scritta: latino', ma­
terie fra le quali sono da sce­
gliere le due oggetto del col­
loquio: Italiano, greco, filoso-
Ita e scienze 
- MATURITÀ' SCIENTIPI. 
CA: materia oggetto della se­
conda prova scritta: matema­
tica: materie fra le quali so­
no da scegliere le due ogget­
to del colloquio: italiano, sto­
ria, lingua straniera e scienze. 
- MATURITÀ' MAGISTRA­
LE: seconda prova scritta: la-
(INO; materie orali: italiano, 
matematica, pedagogia, ttorta. 
- MATURITÀ' ARTISTICA: 
seconda prova scritta: Sagrjio 
di figura dal vero: materie 
orali- prima sezione: Lettere 
italiane. Storia dell'arte, sto­
ria, anatomia; seconda sezio­
ne: Lettere italiane, storia. 
Storia dell'arte, matematica. 
- MATURITÀ' DI ARTE AP-
PLICATA: seconda p r o v a 
scritta: Progettazione di un 
oggetto di una struttura o di 
una decorazione concepita co­
nte pezzo tintco; materie ora­
li • italiano. Storia arti viswe. 
Fisica. Chimica e Laboratorio 
tecnologico. 

subordinato .ili'1 ;>'.•('•'.-,(> del.e 
imoreso ihiiiucl.c Xnn .soio, 
ma saremmo anche autoriz­
zati a pensare che anche gli 
altri aumenti (per le tarlile 
postali e telefoniche, ad esem­
plo) non sono stati decisi sul­
la base di una corretta ana­
lisi del costi, come il nostro 
partito, l sindacati e l'insie­
me del movimento democra­
tico hanno sempre chiesto, 

L'ordinanza del Tribunale 
amministrativo laziale, pre­
sieduto da', dott. Battara, del 
resto, era molto chiara e non 
s! prestava ad alcuna capzio­
sa Interpretazione. Tale ordi­
nanza, infatti, prescriveva al 
CIP «di depositare presso la 
segreteria della terza sczlo-
iv» del Tribunale stesso «tut­
ti gli atti della istruttoria per 
la determinazione» del rinca­
ri di cui si parla. Il CIP. 
in sostanza, aveva la possibi­
lità di porsi «al di sopra di 
ogni sospetto» — come si di­
ce — ed anche di giustifica­
re, carte alla mano, 11 suo 
operato e le stesse richieste 
dei monopoli chimici. So non 
lo ha fatto o non lo farà 
vorrà dire che veramente 1 
conti sui quali gli aumenti so­
no fondati risultavano effetti­
vamente truccati, come ha so­
stenuto l'Alleanza nel presen­
tare la sua denuncia. 

D'altra parte, che non tutto 
t'osse regolare o che, in ogni 
caoo, e: fos-.c qualcosa da te­
nere segreto e dimostrato an­
che dal fatto che il CIP deci­
se gli aumenti dal 4 al 6 tvr 
cento per gli azotati e del 40 
per cento per I fosfatici) ve­
nerdì 4 ottobre 1974. quando 
già il governo Rumor — di 
cui facevano parte I ministri 
di quello stesso Comitato 
prezzi — avpva rassegnato le 
sue dimissioni, Ed è- oltretut­
to sintomatico — come abbia­
mo già avuto modo di scrive­
re — che la delibera CIP sul 
rincari del fertilizzanti sia 
«stata resa pubblica con al­
cuni giorni di ritardo» rispet-
to al momento in cui venne 
adottata, e pr-clsamento 11 7 
ottobre '74 attraverso la pub­
blicazione sulla «Gazzetta Uf-
f.clale». 

Quanto al merito della de­
cisione del CIP, impugnata 
dall'Alleanza e che costituisce i 
l'oggetto doll'livhlesta pro­
mossa dal Tribunale ammini­
strativo de! Lazio, vi £ da ri­
cordare, fra l'altro, che essa 
sarebbe stata prosa senza 
svolgere alcunrt Incingine e 
unicamente sulla base degli 
elaborati della Montedlson e 
dell'ANIC. «Il solfato di ani- J 
monlo — faceva rilevare, ad ! 
esemplo. l'Alleanza - alle 
Industrie costa pochissimo, "d 
alla Montedlson in particola­
re non costa nulla, in quanto 
.si tratta di un sottoprodotto 
della lavorazione delle resine. 
Malgrado ciò è stato deciso 
per questo prodotto un au­
mento di 200 lire al quin­
tale». 

«Le fo.slorltl Importate dal 
Marocco e dagli USA — os­
servava ancora l'Alleanza --
non costano quanto hanno di­
chiarato le imprese, e ciò*"-
30 lire al chilogrammo, ma 
.sono quotate sul mercati in-
tprnazionali intorno alle 38-
40 lire. Oltre u ciò il costo 
dell'acido fosforico è rimasto 
virtualmente invariato». 

Il ricordo dell'Alleanza del 
contad'n1 era. dunque, chiaro 
e circostanziato, al punto che 
un tribunale amministrativo 
della Repubblica lo aveva ri­
tenuto adeguato e tale da esi­
gere una inchiesta. Impedirla 
con un atto d'Imperio, corre 
ha fatto finora 1! d P . -.'• 
gnit'ica soltanto manifestare 
una evidente Impossibilità di 
confutarlo. 1 

Oltre a ciò deve suscitare 
almeno qualche dubbio li fat-
to che Montedlson e ANTC 
non hanno presentato gli stes- ! 
-••i contea-; n'- allora, né in i 
questi giorni per chiedere un | 
nuovo aumento del prezzi, [ 
mentre si fa-ino mancare 1 , 
concimi al coltivatori italiani. ( 

Per stare agli ultimi rincari f 
« rivendicati » ricorderemo j 
quanto ha scritto recentemen­
te un settimanale: «Foro Bo- ! 
naparte — ha rilevato lo j 

Korcs (/' - - si ,'• dimo­
str i lo p:u incordo. Meco gli 
aumenti dei prezzi richiesti: 
Azotati, 72 per cento: fosfati­
ci, 17 per cento: complcs.il, 
37 per cento. l'ANIC è stata 
meno esigente, L'aumento ri­
chiesto e del 33 per cento per 
gli azotati e del 37 per cento 
per I complessi (L'ANIC non 
produce fosfatici)». 

«L'azienda chimica del-
l'ENI -- ha commentato 11 
settimanale — è stata più con­
tenuta nelle sue richieste per­
chè .segue un diverso metodo 
per produrre 1 fertilizzanti. 
Mentre Infatti la Montedlson 
Impiega, come materia prima, 
la virghi nafta, l'ANIC sfrut­
ta il metano che costa di me­
no. In ogni caso gli esperti 
del ministero dell'Industria 
non nascondono le loro per­
plessità». 

Sirio Sebastianelli 

Pesano sul processo Coppola oscuri e terribili retroscena 

I superteste assente 
si giustifica: «Ho paura» 

> Salvatore Ferrara scrive ai giudici di essere all'esfeio « per motivi di incolumità personale » • La sua donna sa 
poco o nulla - L'ex prefello di Viterbo ammette i contatti con il boss - Un teste ritratta e rischia l'arresto 

FIRENZE — Alba Croci mentre depone durante l'udienza di 
ieri al processo Coppola-Mangano 

l'IKKN/r-: ir, 
I! -ujo !• -'< UDII -.) irò. .i ii « 

s i tando un copione s " '••'H r.pi 
| luto iK'i processi di malia , e 
I a r m a t a un.t lettera. La solita 
l lettera con l.t qUtili' si oonler 
> mano le d.ehiara/ioni rc.se* in 
i istruttori.! e nello stesso tempo 

si dice che I,i paura è 1.mu­
da consigliare una precipitosa 

, l'ima per muoia doslina/ione 
| L'udien/a di oiixi. come ce i . i 

da attendei si, è stata densa d. 
episodi che, al di là de.l'aih 

i resse ai Imi processi].!h, sono 
j illuminanti sul retroterra dell t 

vicenda, su quella incredibile 
ragnatela eh collusioni sulla 
quale prosperano uh al luri ma 
f.osi Così, m aula è successo 
di lutto: un toste imi>orlantissi 
mo scompare e ai giudici noi, 
rimane che prenderne atto. r<> 
me se si t ra t tasse di una la 
talila e non 11 lossero a! con 
t r a n o rcspoiisabililà di nuanl 
perlomeno avrebbero do\ uto sor 
vegliarlo; un prefetto in ix'ii 

e'le .1 1 ai ( 
llllMI 

Un importante atto che si compie per responsabilità del governo con grave ritardo 

Oggi la Camera vota il trattato 
di non proliferazione nucleare 
Ieri si è avuta la replica del ministro degli esteri Rumor - Sottolineato il contributo dato 
ad una serie di avvenimenti positivi ai fini dello allentamento della tensione militare 

S: o conclu.s.i Ieri iilLi Ca­
mera, con la replica del mi­
nistro desìi Esteri, la discus­
sione Kcnerale sulla ratifica 
de! trattato di non prolire-
r.vlonr delle armi nucleari, 
L'on. Rumor ha notato che 
il trattato costruisce elemen­
to essenziale di un processo 
di disarmo e per rujrsrluriKc-
re ì suol obbiettivi, esso de­
ve contribuire ad eliminare 
le cause della tensione inter­
nazionale. 

Il trattato prende atto del-
la esistenza di paesi nucleari 
e paesi non nucleari, ma pre­
vede l'accesso, senza dlscrl-
mutazioni, del lirmat.irt al 
combustibile nucleare nonché 
un'ampia coopcrazione Inter-
n«z.oliale m questo settore. 
Il slitnllicato del trattato è 
co.->t.tuito dal contributo che 
da esso e giunto ad avveni­
menti senza dubbio positivi 
sul terreno di una dcscalattori 
militare Si trat ta del primi 
accordi in materia di limita­
zione cicali armamenti stra 
tesici fra l'URSS e Kli Stati 
Uniti: del trattato sulla li­
mitazione della utilizzazione 
del tondo marmo a fini m.-
litarl; dellìmpcKno «a non 
condurre esperimenti sotter­
ranei con armi nucleari su­
periori a 1.10 chllotoni; del­
l'accordo sulla prevenzione 
del'a guerra nucleare sotto­
scritto da Mosca e Wash­

i ng ton 
| Rumor ha quindi r.chiama­

to l'importanza dell'accordo 
ira l'Euratom e l'AIEA per la 

I lornltura d! materiale fissile 
I e per 1 relat.vl controlli, che 
| consente, anche per i paesi 

non nucleari, di accedere in 
maniera paritaria alla for­
nitura di materiale fissile, 
Rimangono aperti alcuni pro­
blemi relat.vi a! potenzia­
mento della coopcrazione in­
ternazionale in materia di 
materiale e di informazioni 
scientifiche e tecniche per 1̂1 
usi pacifici della energia nu­
cleare, di accesso al <ombu-
st bile, eli slrutt.imento delle 
esplosioni nucleari pacifiche. 

E' ovvio che l'Italia non può 
rimine.are alle prospettive 
che la tecnologia nucleare 
apre, m puri [colare nel set­
tore e n e w t co. Pertanto il 
governo ritiene che sìa pos­
sibile stabilire precisi e or­
ganici accordi su questi aspet­
ti, secondo la lettera e lo 
spirito del trattato, In me. 
rito, esso si richiama ni pro­
nunciamento della Svizzera 
circa il latto che devono es­
sere esclusi da! divieto, la 
produzione di cnerela e di 
isotopi con procedimenti mi- | 
elenri nonché- la ricerca e la 
tecnologia nel settore delle 
future ttencrazlon! di reattori, i 

Replicando a dubbi, emersi ] 
anche nella munxioranza, clr- ' 

ci una supposta Incompati-
b.lita Ira I! trattato e le pro­
spettive di unione europea, 
Rumor ha negato che esista 
una tale Incompatibilità, fa­
cendo anche riferimento a 
dichiarazioni e prese di po­
sizioni- timer.cane e riaffer­
mando che in oirnl caso 11 
problema della sicurezza de­
sili stati non nucleari va in­
quadrato nel sistema di ga­
ranzie derivante dall'Allean­
za atlant.ca. con la esclusa­
ne di un ]x>tcnzlale nucleare 
nazionale. Il trovarsi sotto 
uno sbarramento difensivo 
collettivo e allo slesso tempo 
il non essere impegnati di­
rettamente nell'armamento 
nucleare, conferisce all'Italia 
una particolare possibilità di 
Iniziativa sul terreno inter­
nazionale in direzione del di­
sarmo e della coopcrazione. 

Un'adeguata sicurezza con­
tro le minacce anche nuclea­
ri e un presupposto fonda­
mentale della nostra adesio­
ne al trattato, sempre facen­
do salve le esigenze pia fis­
sate dal Parlamento nel 10(13 
e Cloe: 1) un impegno delle 
potenze nucleari per il di­
sarmo, 2) la certezza dell'ap-
provvlirionamento p?r scopi 
pacltic: di materla.e nuclea­
re per tutti ì paesi aderenti 
al trattato. 3* una effettiva 
parità nella partecipazione 
al controllo e allo sviluppo 

pacifico de,l'energia Monika 
In precedenza, si era coni 

plctato lo schieramento dei 
•rruppi politici circa In ratifi­
ca de! trattato II socialista 
V.l torchi aveva invitato il 
governo ad intervenire deci­
samente per sollecitare nuo­
vi passi in direzione de! di­
sarmo, in particolare nel set­
tore della denuclearizzazione 
reslonale II repubblicano Del 
Pennino si e pronunciato con­
tro qualsiasi suiznestlonc di 
armamento nucleare nazio­
nale da lui definito Inutile 
e pericoloso, ed ha chiesto 
che il noverilo accentui la sua 
iniziativa per liquidare ojtm 
discriminazione nei program­
mi civili anche ottenendo be­
nefici prelcrenzial, per KII 
aderenti a! trattato. 

Il democristiano Cario Rus­
so Ita auspicato un.i univer-
sa lvazione del trattato an­
che tramite la certe/za che 
l'aderirvi non siunlfìchi es 
sere discriminati nell'uso pa­
cifico dell'energia nucleare. 

Il ttruppo missino si e di­
chiarato lermamente eontra-
r.o alla ratifica del trattato 
mostrando una demagogica 
preferenza per l'armamento 
nucleare nazionale. In parti­
colare l'ex missino Birindelli 
ha chiesto di dotare l'esercito 
italiano di mine atomiche. Ma 
queste voci dell'estrema de­
stra sono r.masle isolate. 

Con il voto contrario del PCI 

Varate al Senato dalla maggioranza 
le direttive CEE per l'agricoltura 

SOTTOGOVERNO 
ì partiti sono impegnati nelle 

grandi manovre per assicurarsi 
250 poltrone di Stato vacanti. 

Chi sono i loro candidati? 

I COMUNI DIFFICILI 
dopo le elezioni del 15 giugno 

una serie di giunte 
di centro-sinistra potrebbero saltare. 

Quali e dove? 

I SINDACATI E IL PCI 
Bruno Storti, segretario 

della CISL, spiega la strategia delle 
Confederazioni sindacali 

per i prossimi mesi. 

IL MONDO 
Questo settimana 

Il Seri.ito hn approvato Ieri, 
:n modo dottmtivo. la .et,'„'c 
ci: aiuta/iene delle direttivo 
comunitarie per l'agricoltura, 
«ìu approvata dalla Camera. 
Hanno votato a lavo:**1 i grup­
pi della makVioran/a; hi .so­
no astenuti : libera'.: e : rnl.v 
.s'ir., i eomunit.li hanno vo­
tato contro. 

; Motivando il volo eontra-
1 r.o del nmppo comunista .1 
J compagno Del Pace, dopo aver 
i r.levato le cr.tiene e le ri* 
] .-.erve espresse .sia dal relato­

re de Boario .sa! <.id qiuM tutti 
. «ruppi (Ro.s.s.doria per :I 
PSI. Tedeschi per :I PSDI), 
ha al fermato eh" ani-h? i co-

I munirti intendalo IIUIOV.T.M 
all'interno della CE-JK. ma nel* 

I la consapevolezza che e ne-
I ce la r lo concep're in modo 
, t!"l tutto mano la pol.t.ca 
I agricola comunitaria. 
I Tutu ^li emendamenti co-
I mum.st:, compre-., quelli rela-
i t.v: ai poter: dell'1 re^.on: e 
' a! .stipe:amento d-'lla mezza-
| dr a. .seno stati ivsp.nt.. Pri­

ma del voto erano intervenuti 
, m-l d.lj.itt;to i^ciT-rale : corri-
I |xurm C.polla e ZicearJ. 
i II compagno Cipolla Ì\A al-
I lermato che il sr.idlz.o rmu i-

Uvo d'"1: comum.st; e determi­
nato mnaz; tutto dal tat 
to che .il tratta di .in i IVA 
«<• .superata dalla .̂ t'-.s^a 
realtà fconom.c i .ta.iana 
ed europea. Il /r: l'inoranti ti ÌH 
M inshol', projwneva una 
tontrazione de!.a produzione 
a rr:< ola p<ir evitare W eu1-'-
d"n/e e l'a^cvol izione delT'-vj-
do dalle campar le d' l'ront" 
ad un'iadu..trl.ì ,n v.a di .,v. 
LV>PO. Dopo sette ami. da 

quella im;)c.-ta/ one, o rn ino 
vede LÌV* o^s-, in una .situa-
.'.on" d: cr! a .sul mercati mei 
d.al: d: ^ neri al.montar; e 
d. cresciU'1 disoccupazione 
ìifll'inJiistL :a. occorrono b"n 
altM- misure 

Il eri t V r v rornuì i .-' a h i 
(| i M'I i ' U" <*)'' i < h'1 , i li1.' '•• 
i .^ ' i iV (!••: l'1 i la ' V) p o l l a t o 

I avanti dalle lorze «"el centro* 
i destra e dall'allora m.ir.stro 
! dell'a-tr.coltura Natili, di blo"-
! care .1 processo di rmn t \> 

mento che .si incentrava .sul­
l'entrata In funziona de'le r.* 
torme e sul superamento del u 
merzjidi'iu e colonia come 
veniva anticipato dalla l e ^ c 
sul! at'tltto. Da c o la solleci­
ta/.one e ra;'c«'ttnzione da par­
te del u'ovi'rno l'aliano della 
p r e t t a de^ll or?inl.smi coma-
rritari d. condizionare tutta la 
legislazione nazionale e dK.e 
regioni per impecile o'̂ nl spfn-
ta innovatrice nella nostra 
agricoltura 

Le misure proposte, ha ' i , . 
.-.ervato il senatort ^ornun Va, 
sono estremamente modeste e 
incipac! di incidere per i] rin­
novamento anch'- solo tec.v 
co delle strutture agricole Si 
tratta di misure ^,a predenti 
nella le^Nlaz.one ita liana, co 
m*1 il cred to agevolato o d. 
m Isa re. come > lacil.tazion 
,oer l'e->odo volontario, che d t 
l.LilmenU' potranno re u //a:-
.•>;. perche copiate da prov," 
dunenti !n vigore ::i altri ,~.An-
s., come l'Olanda e .a Prane.a. 

I comunisti — ha aìlerma'o 
li compagno Cipolla -- pro­
pongono delle modi! Icaz.oni 
pei- attenuare ,1 tarai te re ne­
gativo della le^/e, sopraMutto 
per ti LI mio riguarda l'aurino 
ima delle re '.oni e il -. ip-'i'a-
mento della mezzadria •• .n 
pari.co. r e rilerimento i. 
mezzadro, che so.V:tujndo.-.i a1 

contedente adente .-.tu, rea! / 
M .e tiaslonna/.oni. I<e « di­
re tt. ve » mi atti non ricono 
•.cono IKV-VJII compen.-.n p.'r 
l'aumento d^H.i .•irodu/ionc del 
iondo con.se^uenti1 all'inizia* i-
va v all'mve.st.mento mezzt-

I dri> 

credibilità per l'Ital.a nell'am­
bito della CEE. il compagno 
Cipolla ha ai lermato che b.-
.so^na rendere credibile la pi 
litica della CEE di fronte a. 
contadini italiani *'d curop •;. 

Il bilancio della poktlea 
agrìcola comunitaria e nega­
tivo, ci hono spinte pjr una 
radicale modifica de^li Indi­
rizzi e deci! strumenti di que­
sta politica Bisogna perc.o 
che l'Italia partecipi « questo 
movimento ri torma torc con 
tutto i] peso di un larsio sHi.e-

• r a mento di lorze che è r̂**-
j .sente ne! Parlamento e nel 
: Pa^.se 
j In questo senso si Iscrive la 
i propost,! dei comunisti di ana 
| indagine parlamentale sulle 
! conseguenze della pol.tica 
j agricola comunitaria sulla 
i economai .tal.'-tna. 

A su<* volta il compa \no Z.c-
1 cardi ha iw.sto l'esigenza d: 
] una stab.liZ/az.one del jn*'r-
( ta to del lavoro a^.'icolo. 

CO. t . 

Po.em 
itt".-ano 
"*H'lo t i 

izando 
.-.O.^'-'l^ 

t).Ki:'',. 
he m il-
app rova -
T'Jf u . u 

Approvata al Senato la proposta del PCI 

Elevato a 8 milioni 
il reddito per ottenere 
un alloggio popolare 

V.ene e levato da •! a Jì mi­
lioni di lire il «tet to» de , red 
d i to a n n u o t ami i i a re compie*, 
.sivo perche si po,ssa ave r d: 
r i t t o a fruire di un a l l o d i o 
d. edilizia res idenz ia le p u b 
bliea. XJO ha s tab i l i to la coni 
miss ione I- ivor! Pubbl ic i del 
S e n a t o , r i un i t a in sede d'> 
l ibe ran te , accog l i endo tuia 
p ropos ta di l e ^ r comun i s t a 
i p r i m o f . r m a t a r o il c o m p a 
•mo M a d e r c h l ) , che ora p i s -
sa alla Camera per la de l ; 
n l t iva s .mzione. 

II p r o v v e d i m e n t o moditu-a 
l ' t t : t .colo 'J dfl d e c i e t o nu 
m e r o l03."ì de] :ji) d i c e m b r e 
lit7"J. sul le n o r m e per l ' a d e ­
guaz ione e la revoca e per la 
d e t e r m i n a z i o n e e la rev .s .one 
de ; c o n o m di locazione dcuTli 
a l l o d i di edilizia res idenz.a-
le pubbl ica 

C'o.i quel dec re to veniva 
1 .s. a l o n 4 mil ioni il « tei 
lo . del r i d d i l o I .uni i . .ne 
« Dal 1!>7"J ad 0^-41, i)ero, — 

1 r . I c w n a n o 1 ,-enator; i o n i a 
' nisti ne.la relazione al pio-
, ^e t to di l e j j e — l ' a u m e n t o 
j del co.slo del la vi ta ed l con-
I seguen t i a d e g u a m e n t i de . . ' 1 

1 r e m u n e i a z i o n , h a n n o d e t e n n i 
J na to una s . tuaz .one d*'] t i n t o 
: dtvers,( da quella J.ssata nel 
I l!t72 I n t a t t i . :n conset :uenza 
I del l e n o m e n o . iccennalo . t ra 
I . c i t t ad in i esc.lux dal ÌX-JT-. 
1 Iit-i previst i da l la Wiiv lìd.l. 
' r . su l t ano eonipre.>: a n c h e 
I mo. t i d coloro che solo t i r 

anni Ja e r a n o compre-.i i ra 
J quelli che n - avevano d i r i t t o 
, E st- la norm.i de ' l'iT'J u r n a 
1 nes.se m vigore. •.< moi l isMme 
1 lamini le di lavora tor i non ne 
| ;>otrebbero bene l i c i a i e . \ e 
j d e n d o s : precluda la po.ssibi 
| h t u di o t t e n e r e un ' ab i t az ione 
j del l 'edi l izia res idenzia le pub-
1 blicu » Di qui l'or;*;.ne tic!.a 
' p ropos la ( o m u n l s t a che . co-
1 m e a b b . a m o d e t t o , e . M I . I te 
1 t o l ' a <lalla c o n i m i s n e t I*L 
. PP del f e n a t o . 

di.tr ti ti.i t'oppuia e Mancano 
• (kijjo ,ivei- r j tc\ ilio il Ix'nesl.t 
le de] , ,i|)o tlcil.t polizia ••; un 
e \ de l f in io inennimalo più \ o ' 
V' |> r s p a t t o di (Irn^.i, a t ea 
-.i di l.iKeà lei £ udic<' isti-it 
I» re v n sc ì ra ,1 t a n e l e ininie ' 
di,ite |ie" calumi.a e ! , I S J te | 
' 1 monian/.t. j 

In c|tU'-to (juadro, p.i^sani) n 
"-iionrl,! IUH'.I iKM'f no t<'itt'no-
ni.ei/c ini|)orlan'iss me come i 
(lurll.t di-Ila donna che \ , \ e con 
Sa. t . i tmv Kerr.il'.i. il --ui^-rlc , 
sic Qm-^t'ultima ha lornito un 1 
sel le di spiedi/ ioni i-rn« hanno 
tinno |K"" iar so"^e-e nuo\ • dui) I 
hi ^til],i stess.i versione d.ita m 
H i-littoria Ha " Don Tote . 

Co'Trric.ariio n.iUHM!mente la 
u o n a i a di quella giornata d.i' 
la letler.i <\. I-Vrraia E* ari-
\ a 'a ieri in.itlina .il p-esalenlc 

I della Corte Pi rag ino. subito do­
po che VV.Ì s',i(,i tolta la sodai,1, 
e porno so'o questa mat t in i 
ha potuto ossoiv letta ,n mila 
E' ria* ita Hi .iprile, tua è si 1 
la spedila 1 Ì2 <IA Tonno. K' 
una r,u comandai.t con nee \ u 
ta di ritorno e come mittenk 
1' ^ii'\i apiiaiilo Salvatore Fev\':\ 

j VA — L.ir^o Catachino 10 To 
| nmt —. Cioè, l'indiri/zo ul'liei.i- ' 
l le del superleste: un indiri/A) | 
l al quale perii non è slato tre 
| v.ilo nessuno i 
! I.a lettera dice leMualmente | 
i #11 so t losmUo Korr.ira Salv.i 
I loro, citalo come teste nella 

i .IUS,I contro Kr.ink Coppola. 
UKO ROSSI e Sergio Bol'i'i. por 

I la a ceaioscon/a della eci'el'en 
l t usi ma Cori*' di essersi recalo 
1 Inori del territorio italiano per 
j aiuola desiina/ione. per moti\ i 
I di nicol amila personale In tea-
| de pero con la pro-ente ricon­

fermare lo d ich ia ra /on : r<"«e .n 
sede i-, trai t ona , precisando ,il-
tre-a di aw-r riamato i verbali 

[ dopo la li'tlura iiof*h stessi. 
Chiedo scusa p< r la mancini 
pi'ose'i/.i m M<le dibjtt menti le . 
Con o-.M'i*\an/a » e sepue l.i 

! fuma 

' 1 ledali hanno latto metteie 
j a \ orlj.ile dello da hiar.i/aini 

p e n o il* sdeuno iw- questa s -
tua/ ione: Li difesa ha coneluso 
chiedendo la lettura immedta' ,i 
ik'llo dopOM/.om l'atle da i'V-r 
r.ira in is t ru ' lona. per e\ ilare 
pordili* di le'iijw Tanto - han­
no detto i ledali di Coppola. 
IBossi r 13ol l'i « Fer ra ra non 
st presenterà e non lo tro\ e 
ranno. 

l„i p.ii'te ci\ il** ilivree ;i,i su! 
l o d a t o delle ricei'cho pnina (it 
d ' ih ia ra re i 'irreix'nbilità rio! to j 
sto e di dare lettura dei \erba- ( 
li. E noi Tare questa r.chlesta 

! aU av\'uffil) Giìtn/.i e He\.ici|Ua, 
chr assistono Mancano, hanno 

I i',cordato che noi processi d-
1 mal a i testimoni fondamenta' ' 

sconipaioiio --empro al momo'i-
1o opportuno. Il tulto £ sta 'o 
di-ito tra le jirula &>£)) mipu 
t.it.: -. Nen \olelo il processo . 

LA tor te , alla fine della Iure 
Ha miien/a. ha dato mi;ione al 
l.i P.C. e lia disposto denh ac 
eertamenli |K'r stabilire se \e-
rainoiue "• l^on Toto » ha fai 
to |H-rd<To deì'uiitn amente le I 
tnu-to i 

C u poteva essere d'aiuto n i 
q w s t o i iterclie era la donna i 
che vive a Tonno con Ferra \ 
i.t. proprietaria ih una - boa ; 
t ique* . Alba Croci. Ma anche i 
lei ha !e labbra cucite sulla j 
dostaiu/ione del superteste. I 

Poi SI è parlato della famosa j 
«ita ad \lello, <U,\c Coppola ' 
era in sosff.omo obbligalo. Per- | 
ra ra ha detto a \orba le che 
duranle (pioli t ^-Ut senti 
' F r a n k tre diUi ••> pronunciare 
(un Bossi e Bofh. la „ conduri* 
na a morti ' ]^v Mancano ». 
Questa \ors ,one era stata snu-n-
lita da Niirdone il questore di 
Como, cne per primo ricevette 
io conliden/e di Fe r ra ra . 

Ora \ lba Croci ha smentito 
altro orcos ian /o del racconto 
ri* I superleste. Uà detto che ad 
A.elio in quella occjsiocic i 
presenti runa-ero sempre uni 
t . che non e. fu nessuna nu­
li.one seiiretn e non si parlò di 
regolamenti <li conti, Non solo: 
l.i teste a d d i n t h r a non ha n-
conuscuto nei due presunti 
•' killer . imputati, nessuno dei 
presiTh alla min ione eli A.ello. 
^ppl i 'o ujuesto è p a c i tco. pei • 
che lo .immette lui stessoì. al­
meno BO-«M t 'era \llora delle 
o.M' l'una : ii la Croi i si n l e 
" i v 1 ad n e i i emione L'ho nien­
ti- ha ,i che \e<lere ion quella 
^ iturati ' iiala >. oppure dice una 
co*a imi \ e ' a ]*er thissa quali 
^. op . L i C'Mc i ha .incile m e -
'alo ma stentatamente il g.ro 
d Art..ir; di Fé" AVA. che a \ c \ a 
i onlal ' i eoa :iit, p 'vlat . e no­
ni tu i ae uxiiano por affari eh 
h l i t i / /a / oni « di import a/ioni 
K per un affare di lotti//*)/ o-
ne. guarda c.iso. Frank Coppo­
la conobbe l'altro lesti mono im­
portante ti OLIji! coi- ! ' e \ pre­
telle ih Viio-ho e 1 o \ c<ipo tM 
•j. "sonale di P S KairiHiiido Ni-
* a ^ r o . 

.M iti ti a ilo ave\ a tU-Vu elio IH 
- « ine a * Frank l:e d.ta » -i 
j< ò da NicastMi jx'ivné naeMi 
dovtva '^aiantire la seriola del 

1 pò1,/lotto e i »"iv ri .'ere Frank 
, a " \el.i ' 'e do\ e er i iia^o-^to 

l . U / o Copjol.1 ( lue elio Ì\A 
| N,i astro s i\ . 'a 'ODO porche 
I (|LJO-II do1. « . A < ri. m 'i re M.i'l 
1 _i.tri<> a la.i :u lo in p n o . 
! N t l l l o * Nei ,), ni mesi 
l i\< 1 ll'Tl \l insano \ - une ila ine 
1 * | "> • In ( '). lOHOs.o\u { ( J,)) 

, \i ] \ >|.i s'o n. Aii a,>p.v/a(neuto 
i il V r v no ri ria !o*l,//a/ cine 

re ì S . 1 a ro' M- a , 'vblx1 pe­
lalo .r.o-i no' / « CI iiuofitn 
I mono inlerrot' i ,H'ri-ne Coppo 
la 1 i arres ta to n n-la/aen- a! 
pioces-.il del 114 

T'if,ne ti a lo [est nionian/e 
RUiil. al bi tu ;;] imputati. t'< 
da r le"!- ' quol'a di (ì lido 
Mnlm.ff'ia' i. noto p i " os^-i-re 
stato imputato nel prò,esso con 
Irò Walter Chiari JUT la rirofia 

M dimenali m isl'aittor a ha 
detto che ave. a pa.ir.t di Bo*. 
si In ,i,ila si è nmaniiiat-i la 
af lo'vna/ one rischiando add 
ni tura d'essere a r r e s t i l o ,n 
aula 

TI prò .esso ri prenderà l u led : 
prossimo hi quell 'octasiane sj 
vedrà se la poh/ia e i Vi." S I M I I 
no r listili a i miracela re Fé: 
i.ira In caso umlr. ir io In Cor',, 
ne l a ;a a meno 

Paclo Gambescia 

A Roma 
il vice ministro 
del commercio 
estero URSS 

Il u i c iu n stro del ecrrmer 
n o < stoio doir iTtóS Wiadinvr 
X^Jemov è giunto ieri mattina 
i Ho'iia p'-«ven,onle da Mo-
s a Vladimir Mkhmiov che ii 
tratt«"'ra m Italia una .sett^na-
UA, alla tiuida di u m deleffa/.o 

e i ( m m e n Mie, si incontrerà 
. an il ministro del commercio 
e , u r o De Mita e con d sotto 
si'C'tt.ir o a^li esteri Cai tacci 
Sono inoh 'e m proRramma eoi 
'oija a T I M l , alla Monted^en 
e al l 'KM 

i{ -net ti 
nte MI 

i cip.joK 

Mancino 

i-lieil*' 
o: Co 

il i ipo iloli 

il n. 15 di 

IN QUESTO NUMERO 
0 MKTNAM e CAMBOGIA inserti) esclusivo con 

le più recenti foto su! dramma dei profughi 
# \ncura bombe: è tempo di strantiiilnre i 

mostri della slrate^.a della tensione 
# K' quello tifile armi il mercato che non tono-

<ce crisi 

# intervista con J"• »n (Iiovanm .MIN.I 
# Tempestato tL m.liaruì il lunpi roman/ i dilla 

televisione a colori 

# il ix'i'ché delle valam-hc a primaVLia 
# ÌX' reuion * ,1 La/ », sotto i piedi prima de! 

fascismo e )xu della DC 

# Ne] SID oltre alle bri;;.de nei e anche le * bri 
^ate rosse •»/.' 

# Quando l'uomo nlln «, t.ileiiii ^ cnmincia a 
vacillare 

# Svizzera: punto e a capo contro 1 lavoratori 
stranieri 

# Portogallo: la uiuv.me democi'a/ia .ili' prest 
con i monopoli 

# Cerchiamo di capire cosa vuole I'. agente *e 
Uri lo 7-JI)* 

# Niente paltesimamenti non capili d<\ lavo 
raion 

# Le peiismn : ff<»jn» sv-> ami d: lotta I'aj;t;aiK"o 
ai salari 

# Quel «vecchietto* clic ha tonfcrm.i'.o la fin 
cu del campionato 

# Anche su] Caspio c'era un'AUanlidi 

# Poi si scopre che l'amenciiiiu antidroga è più 
criminale di lutti gli altri 

# La XXVI puntata del *. Diario spreg.ud.cat i 
del dopoguerra *• di Davide I-njolo 

# Abbonatevi subiti) a C-iORNI net v crete uno 
slujx'ndo libro in orna tifi o 
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